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si dovrebbe venir 4 A bai ferito | proy %isorio pel mese, dicapriles, senza di- 


lasciando chel 
tialî. della massima, rilevanza; che don. salò | scussionò, ha compiuta da; disamina del: bi- 


a Russia sì stabilisse a Cra- 


‘Ovia. met : 
$ Poichè. Alessandro; T;:se desiderava ireat- : facili ‘e che non sappiamo ‘comé la diplo- | lancio attivo +‘ Tia ‘put! \posto” fihe: a quella 
mente di ricostituir. la Polonia; non ‘érà mafia ‘possà tifromettàrsi di ‘otttnore per | del bifanciò ‘de’ favori "pubb îcî, poitaido da 
puntò disposto a  disftirsone. Egli aveva mezzo di trattative pacifiche. lie a fre milioni e Mezzo, la Somma stan- . 
pensato che la divisione della Polonia faltà « «Pure è eviderito che la Francia non hà j ziata pel traforo del, Cenisio. 


(ha RICOSTITUZIONE DeiLA POLONIA | 
‘Gili ultimi. dispacci sono, poco favorevoli 


alla causa della Polonia. Gl'insorgenti:‘ca- deposta ‘ogni speràntà di ritiscîze. Per quali La lata Anne 
| pitaniati * da' L'afigtewità stossò, Sono stati’bat: Vie sarebbe arduo .il..preconizzare;. ima essì piatt LIT a dg] o 
ÙFONO., cm potrebbero condarre avion esito, fuor» JE TAVOLIERE DI PUGLIA 


«Vili © patto si 
LAZ 


lontanto ‘dal tiarrò con'sò' la fine dell'in- 
surrezione. "0 e, 


ù propio di tefke relativo. siedi l'anca- 
Mento delle terre del’ ua iere di Puglia, a 
cui i ministeri dette finanze e ‘di'agricoltura 
è commercio aano Favorato insieme e ch’ è 
Uto di recenté deposto sui banchi del Senato, 
è tto di quei lavori dei quali Ja stampa pe- 
Yiodica non sî saprebbe preoccupare abbastanza. 
: Coperto dal mare una Volta è, tol passar dei 
Setoli, d'alberi è di città, quelle  vastissime 
tette Chie dall'atto di Capitanata Si allargano 
dille circostanti piàmure del Najiolitano, furono 
Segnò sempre allà ignoranza èd Alla tristizie 
dei goverbi chie colà si ‘Suctessero; e da A- 
fono di Aragona, che nel XV sétolo, Te rain- 
pearivi al demanio i) stato, all'ultimo Bor- 
boe, ché Si tenne, Sul trono di Napoli, circo- 
seritte ‘allà pastorizia è avvolte ‘in ‘tal Siste- 
ma di ‘)rotezioli @, di proibizioni da vedere 
inàridità sempre più quellà vena. mesauri- 
bile di MEghora onde la malura Te avea fe- 
condite. ipartite lè Verre tra i possessori di 
pecoré è di Divi, Misura a petto 1 pdstolo 
a ciascuno, abbisognevole, proscrittà, la pro- 
}iietà, proscrilta la coltura, naturali i pascoli, 


vidi (i greggie, ‘gravi le taglie, ingannevoli 


i |. Considerarido Jo stato de’rapponii de'varii 
Niuno»v:.ha imEuropa che. abbia mai | che. province polacche; le 4quati aggiunte , stati fra di Joro, i, sospetti, le dliflidenze, 
potato credere! che «i polacchi abbandertiti | al granducato di Varsavia, ct poteva come! gl’interessi che li dividono e separano, nod 
dl sd Alegsì fossero Per Vincere ì battaglioni | porre un el regno, che, si sarebbe, stosò | ci sonibrà chè ‘si possà ‘aprir’ l’attiimio Mila 
russi;e,ricuperar, la;,propria.; indipendenza. | dal Niemen.a' Carpazi, ed a'cui egli avrebbe | fidudia ‘elè ta Efancià sià per ollener quel- 
L'attitudino ‘dell’ Austria ‘divéva fare avvdr: | diccordato dette iatittizioni Tiberali. l'appoggio, di cui abbisogna. 
liti f ‘più iiltisî, cho ‘sò al Vienmarsi erd'coh- | | L'imperatore di Russia non poteva sup: |  B ‘vero ehe la Vgtierra mò è voltta ‘dà 
tenti:degl'imbarazzi della; Russia, si era però | porre che tal disegno venisse. tacciato d’am- | Hesshna, potenzà; ma non, è provatò,, chè 
| anche ‘porsuasi<he ' l'imsurrezionè sarebibé | bizioso; ‘chè anti ‘egli rtienavà vanto di es- l'impossibilità di un aceordo per. risolverè 
‘ soffocata; ‘altrimignti “il govertio austifiito | der proùito a spogliarsi, della Lituania 04 là questione polaccà sia per condutte ‘alla 
non avrebbe. indugiato aprender le. più se- | dellà Volinia per. aggregarle ‘al muovo 're- | guerra, è che perciò importi alle ‘potenzé 
+ vere disposizioni per ‘impedire chie il fudeo | gnò, sil cui trono Avrebbe posto il &n0 | di venîr.a prudenti. transazioni ipersevitarla, 
si appiccasso alla 8ùa casa... | fratello Costanitmò, serbàndo per. sè l’altò | Noi crediamo pertanto..che. la questioné 
‘S0;non,polevamo abbandonarci all'il- , dominio, presenta, delle, difficoltà, a:superare quali 
lusione' che da Polonia da ‘se sota rrittscisse | | Atessamdro 1; il quale stimava che l'Eu | non basti l'abilità, diplomatica. Le quistioni 
ad 'emàficipàrsi, di ‘Gta tuitiavia d'avvisò Che | ropd ‘dovesse ringraziarlo di ristoraro là | di nazionalità e. d'indipendenza nom si ri- 
potesse resistere; abbastanza per; dar tempo ; giustizia (offesa, ricostituendo il regno di ‘ solvono con semplici transazioni fra gli stati , 
all'opinione pubblica d'Earòpa di trascimare . Polotia, ha: ficontrato fiel ‘congresso di 4 itàà merc radicali mutzioni, alle quali non è 
i governi degli “Stati ché sòno ‘alla testa | Vichna ti'opposizione che l'ha mollo .irri- probabile siano vora peri condistendere de. po- 


4 


della, civiltà ad un'azione efficace in favore . tato, ma che;non è riuscito è vincere. tenze ‘che si sono spartita Ta l'ofonia! PI Ì vi) dI at gif nigi quiipiarala 
di il'erdica nazione. Fi DI Ù p bano UL prc A Totta_tra Tagricoltura che, sospinta dall in- 
que Difatti, s6‘Ta' Fràncià 6 l'Inghilterra erano ice cita i Titta dv ROMA” delta paia lione ei faina va ad 


Lestriaziioli Ù , L À . DI 
Reggoranno ‘ancora’ Tè rimanenti bando , disposte non; solo ad applaudire; ma;a; con: {ic IH ministro sig. Biltaatt passindò & imisségna 
d’insorti all'urto delle; legioni ;russe? Non ‘ \ribuire al. ristabilimento della Polonia, ‘era | lè potenze, ‘da chi Ta Franteta poteva Attitiger 
paro che dsse siano perdeporre le armi, a condizione che la Polohii appattenessò' a } forza per una crotiat in favore della Polotifa, 
ma quandò pur proseguito è combattere, dp stessi ‘6 Koh ad'altià poledzà, era per- Periepdo di "TA dci tipico >< 
esse potrebbero esser, più, di, molestia che ‘chè la Polobia fosse libera ed indipendente Latlarte Ta au iniganri, Ma nati fiori 
di pericolo alla Russia. \ 0 honisanniessa alla Russia. Faceva quindi | cora troppo:giovane, nom è abbastanza 'fatta.:» 
Però ‘la quistione della "Polonia non si di mestieri ché‘nén sp10, la Prussià e l'Au- {.. Questo linguaggio non ci è cagione di ma. 
soll'ocà come sì soffoca un’ insurrezione; essa stria, ma anche la Russia si spogliassero { raviiglia, dapprima perchè sotto d'un certo n 
s'impone: ora; più» che. ‘mai alla: Russit ed. delle province folte © Si costituisse uti re- | SPetto è vero, non “avérido” noi ‘fà'strària’ pre; 
all'Eurdpa. iù Î té "dutonbmo,' Ma cdmò 10rd Castieteg@a |. Intstone hi OUenI Nei GIROe ETA tara n 
SO ‘ tà pitt 1 gone 1 dp PAN | pitatia può ritgiungetò dol Vettipo, entre la 
La Russia si trovai condizioni difficili. ' diceva all'imperatore Alessandro, ristabilir | nostra esistetiza dita Soltànto, da ierì, ed è da 
Le concessioni di Alessantro I; con ha una Polonia ‘intompleta e mbnzognera, che | ieri soltanto che incomineiamo a far uso delle 
fatto hotàré il sig: Biltautt al Serio Fràb-! si chiamierebbe Polbbia Soltanto per ron- | nostre membra e svincolarle da quel. torpore 
cese, preparargno l'insurrezione del 183%; derla più grande che mai si potesse, e ché gnde. una.setolare oppressione aveale irrigidite, 
il dispotismo dî Nicolò ha ‘appianata la via , così ingrandita si dovesse lasciar alla Rus- Do simili bra porro den 
all’insurrezione presente, 9 pei | | Sia, era. un voler fat all'Europa un'illusione | nanzi al Corpo legislativo disse. che. ih Italia 
Che, se,ne deve, conchiudere? Forse che ‘ alla, quale non si sarebbe. prestata. le, popolazioni, sono sconnesse, gli uomini di 
la Polonia non si può governare? Che; in- | Meno ancora l'Europa potrebbe cedere | stato guidati non dal pubblico interesse, ma 
sofferente del giogo dispotico; ton è capace . ora a qiitst’illtisione, L'Inghilterta, ; come el grreie ambizioni; ceggnei psw 
di saviamento usare'lo fittizio fibre? || abbiarho già osservato, cha ragiono sd i | Ki; ‘i è cagione dh maraviglia finali, 
Sarebbe un, giudizio falso. , Polonia" cordar atta «Mussia i capitoli * del 13; @s- | perchè appunto il signor Billault è di quella 
nor ha al certo mostrato altri tempi serido Îl solo titotovelio possa invocare, Scuola che ron ha mai avuto, gran fede nei 
* molta avvedutezza politica, rta ciò èhè ri- volendo appoggiarsi ad ud alto diplomatico destini dell’Italia, e. .che,, se. ben, ci ricorda, 
cerca. ora, non è la libertà, xd ud miglior ' autorevole; ‘riconvsciuto dalla Miles d'i condo cai sig, A NOTE ed altri pain i 
governo; bensì l'indipendenza; la. quale sola “ia la"Frinelà rioh partecipa alle steridto | posgbini: Gili 3 Wollhi Adotta. Pinelli & n 
procura alle nazioni il miglior govertio, che i della Gran Bretagna, la; Francia mon sbute volr, sebliche lealmente MN olona voi in 
è quello consentito liberaniente e conforme , so l’imperatore Alessandro H abbià a ripe. questi pimbîi, e, specialmente ,nell’ullimo, 
alla loro indole.» = | finan Je istitozioni ilel 15) mha se va ifiodd|.und certa vigofia, tutt’altto che da fanciulli. 
È aduntouie al ristabilinibato GRA] di ricostiluir la Polonia, senza tuchar..da pisi birra poggi Listed te Pae i "po 
nia che sono rivolti gli sforzi dell'insurre- | pace, europea, ed a beneficio solo della Po- | pijpsdli preme dillo Ca ambditto Bet sedi 
zione :e che dovrebbero fivolgersi lo eure fonia, suttraenitola al doninio della «Russia | tend &' crede veramente che uno stalo, per 
della diplomazia, sbstititiido illo armi Te! come della Prussia è. dell'Austria. ijiianitò fo Si voglia. giovane, di 22 milioni di 
Lraltative amichevol dei | Il discorse..del. mibistto. signor Billault | abitanti ed un esercito anche solamente enfiato, 
Ma è possibile di ottener por vîè pacifi- | scolgò in sostatiza questa quistione. 11 mi- VR tg patito fi Sn, pomini, Siano Le pe: 
che questa granite tipatàzione al sénso ino- | pistro francese riconosce che Ja quistione elet pa ice su pig 1 val 
rale.ad al. diritto delle siazioni ? | polacca è. quistione europea, che la ricosti- | ‘ao iti èuî si (rattasse seriamete di un'alleanza 
La ricostituzione della Polonia fatta ‘da ‘ tizione dellti Poldiia è d'interesse generale; ' tra fa Francia è l'Austria, sarebbe huon consiglio 
Napolbonie:T rivi fi che tn espetitnbiito | ma indietreggià dinanzi al peticolo di ac-| di non curarsi di noi che ci sliamo appunto jin 
parziale. Chi. pensò ,a_riunirne ile sparse | conder suna guerta; la quale sarebbe il se- | !ne220% Vorremmo, Rare PiLURO, 48 NALI 
membra e ricostituirla si ‘fu ‘Alessandro 1. | gnale della formazione d'una nuova Santa RO dute ct 
n quale si era ififeso ili abbandona Ja | Alleanza contro la Francia. vedono gli alleati cambiarsi in nemici, qualè 
Sassonia alla Prussia, purchè Federico, Gu: | Qual ufficio resterebbe pertanto da com- sarebbe il gaefer su qualé potrebbe riposarè 
glielmo abbandonasse .. a Ju (la Polonia. pier alla Franéîa ? Resterebbe un uficid e-. con maggior fiducia; e se, più specialmente 
Uniti é eoncordì initofnò a {juesti tetfito- | sclasitimente diplorntatico. parlando della Polonià, potrebbe. la Francia 
riali cambiamenti éssi. eredlevano che nel La.ricostitazione della. l'olonia non. po-.. UE SUIS TAL Nate VreoptPii pepro 
congresso di Vienta ‘ninnib avrebbe loro } tendosi ottenere chè coll'adesione delle tre vr) 
resistito. è che ‘il'fe di Siissohia Hoî'avrebbe | grandi potenze interessate , le, quali non si 
trovati difensori e l'Àùstria, avrebbe ceduta possono supporre disposte a lasciar Ja, lor 
di buon grado la sita parte della Polonià, | preda, se nòn ricevono larghi Compensi , 
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eStendersì e la. pastorizia - errante, barbara e 
Saggi talvolta, astiosa Sd invaditrice sempre. 

rivelare Quei mali è hÒ accennare | ri- 
medii, di autorevoli voci non era stato difetto; 
e în Sullo Scorcio del passatò ‘secolo, quando 
A Più eletta Schola: di Scbhbdiisti ilustrava te 
irovinicie del Mézzogiorho "italia, il Filangieri, 
îl Galiani, è Sopra tutti il Palmeri, nalivo di 
Lecco, con tinta logica Di RCA é chiarezza 
ili Îetiato impugnò glie Vielo Sistema ché il 
goveriiò tie Tu grandemente coibosso è una 
pritità. Fiforlua 4 fudri che ‘all’annua ri- 
pattizione delle terrò Sosuituiva jl filtò per sei 
anti: è dietro a quéllà rifortna eu Sé ne ap- 
phrecchiavano le inali, sospese dal sopravve- 
niré dei livoliimenti politici, fhironò, durante 
Ta dominAaziolie fraricese, speditaiente è per 
intero altuate. i 

Chi guarda à quella inemorabile ‘legge del 
{800 VENtcdh compiatenza com'essa siasi stu- 
dtatà di Lenétsì Sulle, ofmè dall’iMustre Palmeri 
ségndte; dale a censo Peppehio lè terre, pre- 
feriti i locati ossià li anticha fittattidli ai nuovi 
offerenti, vietati per.ragione. politica i troppo 
grandi acquisti, disciolte le setvità, liberati i 
possessi, rivotàte ‘li‘Uogaria, Ja ‘dòganella, «i 
cavallati, f giàrdiani; spezzati i minori» vincoli 
che a.quell’industria non permettevano di al- 
tecchire e: prosperare. E .se /lo spirito fiscale si 
fosse riienò ifitromesso in quella legge) se meno 
gravi fossero Stiti i pesi è ‘gli oneri addossati 
dl Uiritto di primi <ollitazione è di affranca- 
inetito, più larghi né surtbbero derivati i be- 
hefici e più pronti i risultamenti, 

Ma, restaurati i, Borboni, ;e restaurati, con 
essi, gli... errori; tutti, del. malgoverno, e della 
mala amministrazione, anzichè, provvedere. alle 
meride ‘di quella legge; che molte ‘erano; e dal- 
l’esperienza | meglio dimostrate; questo si po- 
sero fntiafiti pes revocata affatto. Laonde ogni 
dia Ta Festività al pristimo’ stato, Ja facoltà 
dei distodainbiiti ristretta etitro i, più angusti 
Confini; è la legge stessa del 1817. che abo- 
liva Ja concessione enfiteutica ,; ossià; a censo 
perpetuo, delle, terre , ne vietava ,recisamente 
l'affrancamento e. di. queste terre una sola 
quinta parle assegnava alla. coltivazione, i ri- 
manerili iniatiro quinti al pascolo del bestiame, 
ersni gonppafi etna sfipulàvand tevavi tale — 
supbidiyia ito diritto; *“éHe non érî possibile 
Corta: PA TRI 
È. afgolhentò; non PA sica troppo 
oltrè ,jMon,,Jascoremmo, di .enumerage le de- 
plorevoli conseguenze, che da, quel. mutamento 
iprovenvero; ela turbata santità degli acquisti, 
le nuove servità aggiupte alle antiche ; i pa- 
‘sodli frtifigiali rési impossibili, le industrie di- 
‘soniniità, È pastori cd i pubblîcani' imperants 
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GAMERA' DELDEPUTATI 
La Camera<ha svotato oggi l' esercizio 


i 


ela sterilezza eda povertà 
la terra cominciava. ad. aprirsi. a tesori di 
Messi e d’insperati guadagni. Ciò solo diremo 
che, rimesso o rifiutato.il pagamento dei ca- 
noni; il governo dovette ridurre le rendite del 
tavoliere di meglio” clie 100,000 ducati, vale 
a dire 423,000 lire; e che, ,. se la pervicacia 
del nuocere non fosse . stata incrollabile, a- 
vrebbe dovuto sin dal 1831 cedere alle istatize 
dlei' molti ‘chè ‘quel’ sistema ‘combattevano per 
le stampé, ed'ai richiami èd alle lamentanze 
he si levavano da ogni parte. 

Ma se quell’avanzo di ‘barbare e ‘dammevoli 
istituzioni poteva puntellarsi di una ragione, 
cui la barbarie ‘e la rainà del popolo era legge 
Suprema, non'. poteva più oltre rimanere-in 


1 piedi ,. dacchè, su tutta, la penisola si stendeva 


‘l’impero di un governo nazionale, che nella 
Via dei sociali progressi va spedito e sicuro. 


E noi non sappiamo rendere abbastanzafen- 


comii ai ministeri  suaécennati per la ‘mutua 
e solerte cooperazione data alla nuova legge 
e peri larghi principii cui l'hanno informata. 

E difatti, rimosso ogni ineiampo alla libera 

coltivazione ed al dissodamento delle terre, 
assecurata ai possessori la proprietà di quelle 
e l’arbitrio di volgerle alle industrie che re- 
puteranno più acconce, fatto obbligo ai cen- 
suarii di commutare in rendita del debito pub- 
hlico i canoni che oggi forniscono, i cittadini 
e lo stato, la ricchezza pubblica ‘e la finanza 
hanno a guadagnare ugualmente, 1 censuarii 
affrancheranno le terre, commutando in titoli 
di rendita una eguale. rendita rispondente al 
canone; avranno agevolezza ai pagamenti; è 
dal giorno stesso della stipulazione del con- 
tratto entreranno nel possesso della terra, la 
coltiveranno a loro piacimento e dal vincolo 
dell’enfiteusi si potranno disfare. Il diritto en- 
fiteutico dello stato intanto è mutato in un ti- 
tolo di credito. privilegiato siccome Quello di 
ogni altro. venditore. Trascorsi i dieci anni 
dalla promulgazione della legge, chi non a- 
vesse tuttavia affrancata la terra avrebbe con 
lo stato a dividerla j e a questi ne toccherebbe 
in proprietà quel tanto che equivale al valore 
del canone, mentre che lo enfiteuta sarebbe 
libero possessore del rimanente. E questo con- 
celto ci pare grandemente opportuno ; impe- 
rocchè lo stato non può, per giovare a taluno, 
conservare dei diritti che ,nocciono a tutti; e 
colui, che non può o non vuole affrancare le 
\erre ehe tiene in enfiteusi, non potrà giam- 
mai esigere che sieno rispettati dei vincoli che 
lo sviluppo dell'agricoltura inciampano ed av- 
versano, 

Son questi i sommi capi su cui Ja legge si 
aggira, Nei più minuti particolari non entre- 
remo, nè staremo ad esporre queste peculiarità 
che potrebbero forse. andar modificate e quei 
termini di tempo , come sarebbe. questo degli 
anmi dieci per l'affrancamento, che potrebbero 
venire altrimenti ridotti. La discussione che si 
aprivà nel Parlamento condurrà a più maturo 
© particolareggiato esame. A noi ciò premeva 
che questa legge fosse tosto recata a compi- 
mento, che i principiì di essa s'ispirassero a 
larghezza civile ed economica e che lo affrati- 
camento del Tavoliere di Puglia, sospirato da 
secoli e da secoli contraddetto, fosse ora ulti- 
mato per vpera di quel governo, italiano, che 
uscito dall’impeto della volonti nazionale, vuole 
nella sapienza degli ordini e nello incremento 
della pubblica ricchezza ‘rinsaldare Ja sua base 
ed assecurare il $uO' avvenire, 


____ re”; 
NOTIZIE .DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 


Roma, 19 marzo. 
A Conca ‘e nelle circostanze i ‘briganti hanno 


sparso il terrore; negli animi di tutti. L'altrogiorno ! 


poco' lungi. dalla. parrocchia hanno invaso un casale 
e Irucidata' una, povera vecchia che non potette sal- 
varsi colla fuga. Quindi, rubato tutto quello che fece 
gola, misero il restante alle fiamme.' Gli agri- 
collori hanno abbandonato i lavori de' campi e il 
bestiame e sonosi rifugiati in Anzio e a Roma. Un 
aflittuario d'una vasta tenuta del principe Torlonia 


per la quale paga sedici. mila setidi all'anno, si è ‘ 


qua recato con tutta la famiglia chiedendo al prin- 


cipe o la rescissione del contratto o la restituzione ‘ 
della sicurezza, Jl. generale Montebello si.è recato ‘ 


colà. con buona scorta di cavalli e. fanti ma non, è 
riuscito a nulla perchè i malfattori si sono ridotti 
nelle macchie, pronti ad irrompere. ove non sono 
soldati; perciò è tornato a Roma lasciandovi molta 
milizia la quale mal pratica e senza loghi ove a- 
bitare, non può far altro che passeggiare per le 
campagne è riportarsì le febbri periodiche invece 
de'briganti. Nondimeno ieri ‘una dozzina caduti 
nelle sue mani furono rinchiusi al. castello per es- 


«sere rimessi’ alla: giustizia” ina,sil. che sapete 
nuallo che Pie ig (> parere Ila ‘banda .di 


Tristany il quale tra'briganti è meno brigagie, MOT bia, 
saccheggi ed. è 


essendo uso di permettere aî suoi, È 
assassinii. Ma le paghe ed i viveri mancati perchè. 
l'erario del governò sta a mal partito, gli ha in- 
dotti a procacciarsi Je vettovaglie secondo l'usanza 


lilare questa sorta di guerre. 

A questi guai che tanto. male producono alla si- 
curezza, che addomanda ‘1’ agricoltura , aggiungete 
che l’epizoozia imperversa più che per lo passato; 


ritornate là dove 


èssendosiappiccato nelle mandrie che vagano» per 
le paludi e ne'deserti delle nostre campagne. Ora 


il bestiamedelle*tenute di S. Spirito, Wdegli Anto: 
Til viene: send 


ogni dì di molte centinaia‘ di bubi è va 
atgato nella mafémm A 
cana, bisogna chevil governo del 
regno. stia molto in guardia. Le campagne deli Vi- 
terbeSè"si disteridono e*tiniscono con quelle dell'Or- 
Vietana e di Orbetello senza confini naturali e senza 
‘bartiera artificiale; la qual ‘cosa è di molto pericolo 
l-per Ja diffusione del male. 

Il corrispondente romano dell’ Armonia parlando 
del. processo. del. cav...Fausti..spaccia..a...bocca.r0- 
tonda bugie sbardellate, asseverando che qui si 
rendono, pubblici i processi e Je condanne. È bugia, 
Vi dico, perchè per delitti comuni solamente. evvi 
colesta pubblicità e quanto a'' cose politiche tutto è 
Mistero. L'accusato: non conosce i testimoni, questi 
non intervengono al contraddittorio. Il processo, si 
fa nell'ombra; la difesa si stampa colle guardie di 
polizia presenti aflirichè ‘non’‘una copia esca dal 
tribunale; il, manoscritto del. difensore è soggetto a 
censura anticipata e non ha libertà di copferire 
coll’imputate. Questo abate, rugiadoso autore delle 
lettere roinanè dell’Armonia, mi smentisca e vedremo 
se conserva resto di verecondia, : 

Nel Jeggere nel nostro giornale ufficiale lo spro- 
loquio recitato: al concistoro di lonedì, avrete veduto 
quale è la politica di questa ' Corte sugli ‘affari di 
Polonia, e del Messico. Quanto alla prima, traspare 
da ogni parola pronunziata che non,si è voluto of- 
fendere il sentimento nazionale di quel regno, nè 
pigliarsela col papa dell'Orsa. Del Messico poi si 
pensa, come vi ho detto tante volte; che cioè preme 
assai ai nostri preti il partito. di Marquez e com- 
pigni; è si odia Juarez perchè non ‘è tenerissimo 
delle prerogative dei chierici; insomma qui si odia 
la libertà, germogli sotto qualunque latitudine. 

Oggi v'è concistoro pubblico come già vi dissi e 
nòon' merita la spesa di ragionarne. Son tutte ceri- 
monie che putono di rancido lontano «un miglio; 
son .postulazioni per Santi in erba e cinguettate 
degli avvocati concistoriali per ottener qualche 
pallio pe’ loro clienti arcivescovi che pagano come 
banchieri. ll S. Padre sta abbastanza bene di salute, 

=--r_>_ Tr—z__——€ 
INSURREZIONE DELLA POLONIA 

Si legge nella France del 22: 

La disfatta del dittatore Langiewitz, intorno alla 
quale ci mancano ancora i ‘particolari, pare che 
fosse stata preveduta da qualche giorno da lui stesso, 
In seguito agli ultimi combattimenti parziali, si 
eranò veduti i russi ritirarsi all'improvviso, e que- 
sto movimento indietro, per chiunque a cui fossero 
famigliari le regole della guerra, indicava un piano 
di goncentramento, 

Langiewitz per sostenere la guerra di partigiani, 


che ha condotto per lo spazio di: due mesi con 
rara abilità, sì era avvicinato al confine della. Po- 


lonia austriaca. 


Finchè ha manovrato con piccoli corpi, gli è stato 
riformarsi, combattere, ri- 
tirarsi a suo piacere in quel terreno accidentato ; 
ma dal momento in cui volle far agire delle masse, 
fu costretto a prendere posizioni determinate, nelle 
quali è stato, ben presto circondato da forze di gran 
per. isfuggire 
ultimi giorni 


possibile di disperdersi, 


lunga, superiori alle sue. Pare che 
questo, pericolo, abbia tentati, negli 


con la lettura del verbale della-seduta del-21 cor- 
rente, che viene approvato. È 
Si comunicano: alcuni omaggi. "> 


RES. comunica che nella votazione: per la no- 
mina Vdella Commissione! incaricata ell'esame dei 
| ilanei consufitivi degli anni 1858,/1857 e 1856, 
‘non ottennero la richiestà maggioranza assoluta che 
tre_soli, cioè gli onorevoli Lanza con v.ti 136, 
Monticelli 128, Oytana 103. 

Si. procede: pertanto all'appello nominale, secondo 
l'ordine del quale i deputati depongono nell’urna 


onde completare con sei nuove elezioni il numero 
di nove membri, di cni, per deliberazione della Ca- 
mora, vuol essere composta la Commissione sud: 
detta. 

Il risultato ne verrà proclamato ‘in una seduta 
successiva. 

Uno dei segretarii dà Jettura di una lettera del 
ministro d'agricoltura, industria ‘e commercio, nella 
quale questi partecipa alla: Camerà la decisione 
presa. dal governo in ordine alla petizione ‘rinvia- 
tagli dalla Camera di parecchi cittadini. di Monte- 
leone, che preténdevano ‘ diritti ‘sulla tonnara di 
Bivona. Ta'e | petizione è destitùita di qualunque 
giuridico fondamento, poichè la fumiglia dei Pigna- 
telli ottenne. per concessione sovrana l’uso: di que- 
Sta tonnara, che era ed'è un bene demaniale. 

DEFILIPPO presenta la telazione della Com- 
missione sul bilancio del. ministero di grazia. e 
giustizia. A 

DECESARIS e DEBENEDETTI, deputati neo-eletti, 
essendo presenti, prestano giuramento, dietro invito 
del presidente, che ne legge Ja formula. 

Si procede all’ordine. del giorno, ‘che. porta: Di- 
scussione del progetto di legge sull'esercizio prov- 
visorio del! bilancio dell’anno corrente, durante il 
mese di aprile. 

Il progetto del ministero è il seguente: 

« Ar. unico, Il governo del Re è autorizzato pel 
mese di aprile 1863 a riscuotere le entrate, tasse 
ed imposte ‘d'ogni genere, în conformità delle leggi 
in vigore, a smaltire i generi di ‘privativa dema- 
niale,. secondo le attuali tariffe, ed a pagare. le 
spese dello stato ordinarie, nella ‘misura stabilita 
dal progetto di bilancio 1863 colla relativa appen- 
dice, e Je straordinarie. che non ammettono dila- 
zione e dipendono da obbligazioni anteriori, 0 siano 
specialmente approvate. » 

La Commissione mutò unicamente Ja parola — 
colla relaliva appendice — nell'altra — colle rela- 
tive appendici — per esattezza di dizione, perchè 
alla prima appendice generale per tutti i bilanci, 
altre appèndici speciali tennero! dietro. 

ALFIERI, già inscritto per parlare, rinuncia alla 
parola, 

MORANDINI interessa il ‘ ministro a non voler 
ritardare la presentazione. deî bilanci consuntivi 
degli anni 1859 e seguenti. 

MINGHETTI (ministro. delle finanze) risponde 
che non mancherà di farlo al più presto possibile, 
essendo questo anche'il suo desiderio. 

Nessun altro chiedendo Ja parola. nella. discus- 
sione generale, questa. viene chiusa. 

Si procede a quella dell'articolo. 

La Camera l'approva per alzata. 

Si procede indi alla; votazione per scrutinio se- 
greto su questa leg 


1 Passi iiazaa È e. I deputati d n 
della lotta, alcuni movimenti arditi, che gli valsero ia PIAF, Manangono, mel 


qualche passeggera e parziale vittoria. 


Egli si sarebbe avvicinato alla Vistola, pensando 
che così i suoi soldati avrebbero potuto più age- 
territorio neutrale, 
ponendo tra essi ‘edi russi un’ fiume; dall'altra 
parte-del.quale era difficile che questi potessero 


volmente ‘cercar ‘rifugio nel 


inseguire gli insorti. 
Si legge. nello. stesso giornale : 
Si annunzia. che S. M. 


proclamerà  l'amnistia? riguardo agli avvenimenti 
dei quali la. Polonia, è stata testè il teatro. 


Si assicura, che il dittatore Langiewitz sarà fra 
breve autorizzato. a ritirarsi in Francia colla pro- 


pria famiglia. 
Il signor Bentkowski, deputato ‘polacco al. Parla! 

mento di Berlino, che era con Langiewitz, è riuscito 

dicesi, ad entrare nel granducato di Posen!” 


$ 


La disfatta di Langiewitz è confermata an- 
che dai dispacci ricevuti dall’ambasciata russa 
a Parigi. La cavalleria ed i carriaggi degli 
insorti essendo stati dispersi sin dal principio 
del combattimento, il dittatore ed il suo se- 
guito abbandonarono il campo. Un dispaccio 
di Cracovia, in data del 20, ore 10 tti ‘Sera, 
pubblicato dal Pays, assicura che malgrado la 
ritirata di Langiewitz, la maggior parte degli 
insorti si era mantenuta a Wislica e vi conti- 
muava la lotta. } 

difficile conoscere il vero in tantà confu- 


la scomparsa di Langiewitz non basti a porre 
fine all’insurrezione. Molte altre bande d’in- 
Sorti esistono in Polonia e la guerra di parti- 


giani può ancora prolungarsi. Ciò viene anche ! 


confermato dallo (ras 


di Cracovia. (Vedi di- 
spacci telegrafici) 


| 


Interno 


| PARDAMENTO ITALIANO | 


de‘masnadieri, © così Tristany non riesce ‘a’ nobis ‘ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DELU23 MANZO 
Presidenza Tegomo. 
La tornata si apre alle ore 1.60 minati pomer, 


sione e contraddizione di notizie, ma pare che” 


l’urna le loro palle, secondo l'ordine dell'appello 
nominale, che'a quest’uopo viene rinnovato, 

Risultato , della. votazione : sulla legge per l’eser- 
cizio provvisorio dei bilanci: 


Presenti è votanti 292 
Maggioranza 102 
Voti favorevoli 186 


Voti contrarii Ib 
CAPONE (per un fatto personale) in risposta al- 


l'imperatore di Russia i l'on. Bixio rende lè ragioni che ‘lo hanno mosso a 


{ parlare .nellay penultima . seduta contro alcuni atti 
del prefetto di Napoli, le quali furono per richia- 
marvi ‘sopra l’attenzione del governo centrale; e, 
rispondendo ugualmente ‘all’onor. Boggio ché avea 
interrotto ‘il’ suo discorso nella.sfbedé Sini Seduta 

| accusandolo di municipalismo e quasi di borboni- 

| smo, dice che egli, proprio egli, fu che il .10 mag- 
gio ‘1848 inflisse a Ferdinando II l'appellativo di 
re Bomba, (risa) e conchiude con una professione 
di fede unitaria, costituzionale sotto Vittorio Ema- 


le. 

*È all'ordine ‘del giorno il seguito della discus- 
sione sul bilancio dell'entrata. 

Nell'ultima seduta la discussione è rimasta all’ar- 
ticolo 3 che è del ‘seguente tenore, cioè secondo il 
progetto ministeriale: 

« Art, 3. I centesimi addizionali per le spese di 
riscossione e quelli imposti pel rimborso delle spese 
già provinciali obbligatorie continuano a riscuo- 
tersi sulle basi del 1862. » 

Essendo quello della. Commissione : 

«Art. ,3, 1 centesimi addizionali per le spese di 

{ riscossione e quelli imposti pel rimborso delle spese 
! già provinciali obbligatorie vengono regolati nelle 
! provincie piemontesi, lcmbarde, ‘parmensi e mode- 
s nesi coi metodi e nella misura ch'erano rispeliva- 
mente in vigore nell'anno 1860. 

| « I decreti 12 dicembre 1860 e 12 marzo 1881 
resiano senza elfeiio a contare dal di 1 gennaio 


18 
I propone un nuovo articolo 3° da. sosti 
tuirsi ai surriportati, e che egli ha redatto d'ac- 
cordo col deputato Saracco. 

BOGGIO dichiara che era sua intenzione di pro- 
porre un ordine del giorno nel medesimo senso ; 
sicchè accede alla mozione Pasini. 

| SINEO esserva che le questioni di fatto che si 
connettono a questo articolo yogliono. essere riser- 
vate. 

TORRIGIANI fa le medesimo dichiarazi ni nello 

‘ interesse degli ex ducati. 

| MINGHETTI (min, delle finanze) “scorsa che in I 
presenza della proporla di perequaziena cella im- 


en — 


Si legge il sunto delle petizioni, delle quali al- | 
e; esîc- | cune vengono decretate d'urgenza. (6 


le-loro .schede per la rinnovazione -della-votazione"{= 


poste da Ini dv i pira nt i 
sione in argomento-sarebbi i superfetazione, per 
cui acetla "la mozione Pasini. 

Si ponevai voti questa.mozione. deli deputato Pa- 
sini così concepita: _ « sua it 

« Art. 8. I centesimi addizionali perle spese di 
riscossione -è quelli ‘imposti pel rimborso delle spese 


“già provinciali obbligatorie, a partiredal 1 geninaio 


1864 e nel ‘caso che a “quelle sia ancora in 
vigore l'art: 241: della (Bltvss 28 atabite 1859 sa- 
ranno regolati nelle ‘provincie piemontesi, lombar- 
barde, parmensi e modenesi nella misura che era 
rispettivamente in vigorè nell'anno 1860. 

e Colla»detta: epoca»4-gennaio1864-i-decreti-12 
decembre 1860 e 13 marzo 1861, reseranno, nel 
preaccennato, caso senza effetto,- _» 

« Per ‘l'anno ‘1863 i centesimi Prini per le 
spese, di riscossione. e_quelli. imposti. sul. rimborso 
delle e provinciali obbligatorie continuano 
a riscuotersi sulle basi del 1862. cn 

La Camera" l'approva, coniè pure approva Senza 
discussione l’articolo 4° del seguente tenore, che 
è stato per intero dalla Commissione aggiunto al pro- 
getto ministeriale : litoto$” sfob combat 

«Art. 4. Il decimo di guerra, viene applicato in 
tutto il territorio dello. stato su tutte indistinta 
mente le contribuzioni dirette e non' Solamente sulle 
contribuzioni dirette che lo' stato’ esige ‘per proprio 
conto, ma \eziandio. su, quelle, che (esso esige in 
compenso delle dette spese provinciali obbligatorie 
assuntesi, e su quelle che ai riguardi ‘dello detto 
spese! provinciali obbligatorie assunte ‘dallo’ stato 
in, alcune provincie, le. altre IProvincie, esigono 0 
si presume che debbano, esigere sia col mezzo dello 
Stato, sia direttamente. i 

« Conseguentemente nelle provintie antiche, nella 
Lombardia, nel Modenese;e' nél Parmense \ il de- 
cimo di guerra è applicato sa tutte indistintamente 
le cifre delle contribuzioni. dirette' poste per dette 
provincie ‘in bilaneio ;' nelle' Romagne , nelle Mar- 
che, nell’ Umbria... nella Toscana il decimo ‘di 
guerra, è applicato a tutte, indistintamente. Je cifre 
delle contribuzioni dirette poste per dette provincie 
in bilancio; ed'è inoltre’ applicata una seconda volta 
alla’ quarta. parte .delle cifre» medesimò ; quarta 
parte che è considerata  equivalere alle spese pro- 
vinciali obbligatorie di ‘esse ‘ provincie ; nelli pro- 
vincie napoletane ‘è ‘nelle ‘Siciliane! ildecimo di 
guerra .è applicato, indistintamente «atutte:l6 con- 
tribuzioni dirette | poste. per . dette rovincie in bi- 
lancio; ed è inoltre ‘applicato a de 9,199,607 50 
di fondo speciale pèr le ‘provinéie napoletane ed a 
lire 2,132,686,,89 di fondo speciale ‘per Je provin- 
cie, siciliane , quantunque questi fondi speciali non 
figurino nel bilancio dello stato.» |’ 

Si procede nuovamente ‘all’’appello' nominale per 
la votazione a scrutinio secreto: sul complesso di 
questa legge sul sbilancio dell'entrata per l'eserci- 
zio, 1863. "** n 

Risultato della votazione 
1 ti Presenti e; votanti .201 


Maggioranza. 101 
Voti favorevoli 170 
Voti contrari 81 


La Camera approva. i fit o 

È all'ordine, del, igiorno, la, discussione del; pro- 
getto di legge per jnagsiore epesa sul bilancio 1862 
del ministero della' guerta ‘pel servizio sanîtàrio. 

Questo progetto) dilegge: consta;di unisolo arti 
colo, a cui la Commissioue non apportò alcuna’ mo- 
dificazione. } RE: ( 

Latticolo' è ‘così concepito > 
| «E‘autorizzata la maggiore spesa. diL. 921,680.15 
al capitolo, 85, bilancio 11862: del ministero, della 
guerra, Servizio sanitario.» 

La Camera Tò approva senza ‘discussione. « 

(Per ultimo è jall'ordinè. del giornovla' discussione 
del progetto di legge per. convalidazione, del regio 
decreto 9. novembre j 2 concernente spese straor- 
dinarie sui bilanci 1862 è'1869'del ministero della 
guerra. OF: 18, AUT NIOIO 111 

Dopo brevissima. discussione. è approvato confor- 
me ai, seguenti tre articoli: ...- 

« Art. 1. Avrà forza di legge nei limiti qui sla- 
biliti il reale decreto in'data‘9 névembre 1862 por- 
tante l'approvazione //a carico dél ‘bilancio passivo 
dela, guerra per. l'anno 1862 e. successivi delle »c- 
guenti spese straordinarie, cioè : . 

« Di lire 2,500.000 per ‘provvista di letti ad vso 

delle truppe, inscritte: jal capitolo 57 del ‘bilancio 
1862; ; 
« Di lire 2,500,000 per nuovi acquisti, di mate- 
riali da carreggio ed attendamento necessari per i 
corpi di nuova formazione, da,erogarsi:solo perla 
concorrente, di lire ,2,157,000 sul capitolo, 79 del 
bilancio 1852, è per le restanti lire 49m sul bi- 
lancio 1863; 

« Di lire 600,000 per. .compra; cavallisstalloni: e 

muli, inscritte al capitolo 80 del bilancio 1862. 
‘ « Art. 2. È autorizzala una variazione al gilato 
decreto in quanto al riparto ‘delli spesa di ‘lire 
2,500,000, per provyistà di Jetti, Ja-quale ritdarra 
suddivisa in duc quote, cioè per sole lire 1,497,823 
sul bilancio ‘1862 e per Je restanti lire. 602,177 
verrà frasportato in‘aggiunta al bilancio 1863 cd 
al capitolo $4,..il ‘quale. intenderà. approvato in 
lire 3,102,177 (tre milioni, centoduemila. centoset- 
tantoilo). ida 

«Ari. 3, I ‘mitiisiro della ‘guerrà ‘è 
dell'esecazione della; presente leggo. » A 

Si procede: all’appelio nominale, per la votazione 
a scrutinio segreto sopra i due surriferiti. progetti 
di legge. | . 

Risultato della! votazione: 


SI 
Csi (7 + IR: 


incaricato 


Sul primo: presenti e votanti 204 
Maggioranza 103 
Volti favorevoli ‘182 
Voti contrari 22. 
Sul scecndo: presenti e volanti >. 202 
1 aggioranza, 2102. 
Voti favorevoli “18 
Voti contrari bLIg-2 
La Camera approva. 
Tam è) 


RITA I TANT SUNZIDI 


PRAIA > 


“della ‘Commissione’ sul bil ‘caltedra’ rill'iniversità delle Isole Jonie, vi con 


lancio del” ministero | dei: lavori pubblici) propone | corseil-Mossotti e l'ottenne. 

che si Rea rap ro dI passino, Ì ell d° pbleciodini e premure del cav. bag 
i Slan) » due, milioni, stanziati‘ dilancio, | Giorgini, rettore di ta università, fu nel 

a ca È ae a io, { Giorgini, rettore di questa università. fu ne 


© parti. Ja do- 
, Ména- 


chiamatorin Toscana a leggere la meccanica cele 


sle e fisica matematica, 


| punle, a uno fato dalln. mit 


Lit aa pagani Seal — , Amò Pisa come una sua seconda patria; Nel 1848 

dI. La Camera approva questa proposta. ba comdastà' il battaglione udiversitario alla guerra 

* Indi’ si diséute” Quali materie si abbiano a porre | dell' indipendenza nella battaglia di Curtatone, 
{ all’ordfing' del giorno "di domani e ‘dei ‘giorni she- | Dio lo volle risparmiato. 

ia DI Per la sua dottrina fu ascritto a ‘molte ed illt- 

MINGHETTI (ministro delle finanze) amerebbe | strì Società scientifiche e fra Je altre alla Società 


che Si'tominciasse: dalla discuissiòne sull 
| di legge relativa alla’ concessione di 
‘ mento di spie fondiario, ©!» 
ic. “AVEZZANA s'oppon ono perchè l'a 
pendice Vitralizioni cd: ga delie 4 
sonyiene che i deputati abbiano un po' di ‘tem 
pabisrepiren' sal aria sì pi Fiapicà 
‘Sit (conchiude' col » deliberare che domani si pro 
ceda» alla: discussione di una proposta di leggè del 
deputato Sanguinetti, risguardante la*cauzione. ché 
si deve prestare per l’esercizio della. professione» di 
procuratore; èd in seguito a quella di qualche altro 
progetto di legge di secondaria iniporlanza, e final- 
"mente" quella sul'bilaritio del'ministoro degli af- 
fari esteri. eee e sor A GUITITAAgETY 
La seduth! di 1eblial GIO bi0* 118.0 
Domani seduta pubblicà' al todo; 


NOTIZIE VARIE 


‘a proposta 


italiana dei quaranta, alla Società astronomica di 
nò stabili- 


Londra, fu cavaliere del merito civile, di quello di 
S.Giuseppe, dei Ss. Maurizio e Lazzaro, e quindi 
commendatore di quest'ordine; per ultimo fu eletto 
senatore del regno. 
Dire dei meriti 
condurrebbe-ad' usci 
cenno necro! 
sotto silenzio 


scientifici del prof. Mossotti; 
re dai limiti ‘di questo breve 
gico ; non possiamo peraltro passare 
come egli lasciasse moltissimi lavori, 
i quali faranno fede imperifura essere egli stato 
uno .dei più valenti» continuatori della scuola del 

‘agrange. Amico sincero dell'amico , maestro ‘sa: 
Piente, modesto, buono, caritatevole, tutti lo. pian- 
gono; Ta sua perdita è una sventura della patria , 
che può ‘essere in qualche parte alleviata dal pen- 
‘siero ché.if suo corpo giace. nel ‘celebre ‘ Campo- 
santo pisano, e che un monumento indicherà ai 
posterl,che..il. professore: Mossotti fu scienziato ,. e 
pugnò nel, 1848. per l'indipendenza d'Italia. 

Sui funerali del professbre Mossotti ci scri- 
vono ‘da Pisa il 22 marzo: 

Da qualche tempo la sua salute andava decli- 
nando, ma.il suo umore gaio, la sua affabilitàil- 
ludeva ‘ancora. e nessuno credeva così prossima la 
sua fine. Due giorni or sono si sparse la nuova 
della sua malattia, una febbre reumatica che ben 
presto si complicò colla migliara lo trasse in breve 
al sepolcro. Perdette i sensi il giorno prima della 
sua morte e finchè li conservò fu tranquillo e se- 
Teno; nel vaneggio la sua mente era ancora tra- 
Sportata nel campo degli studi che lo resero celebre 
e-parlava.di stelle e di pianeti ma in modo scon- 
nesso; verso, il mezzogiorno di îer l'altro rendeva 
l'anima al Creatore. Per quanto già fosse certa la 
sua morte, dietro il giudizio dei medici che Jo as- 
sistevano,. tuttavia quell'annuhzio produsse una vera. 
costermazionè» nella: città. Essa la dimostrò îeri, es 
sendo ‘accorsa ogni ‘classe’ di cittadini al Sto* five 
rale, forse il più splerididò ché ricordì Pisa a fronte 
di nn tempo piovoso, Tutte le autorità, ‘tutti î pro 


LI $ 
301.4 


Atti u@elali. La. Gazzetta Ufficiale del 28 
contiene : 
‘(16Un decreto ‘in data del 15 febbraio 1863, ché 
approva e rende eseeutoria Ja deliberazione in data 
—28-—dicembre 1852 -dell 


» în 
“Soia dea 


, è 


2. Una serie di nomine © disposizioni nel regio 


osercito. Mea } 
cademia Albertina, scuo- 
Mato: La Gassérta “del Popolo res 
cava ‘non «ri ‘alcune ‘notizie è. considerazioni 
sulla ‘scuola d’incisione nell' 
che abbisognano dì 
luogo non è ragion 


Accademia Albertina 
qualche rettificazione. In primo 
e di economia ©? di. risparmio 


quella: che» tenderebbe: alla» e div detta ‘| fessori,.i membri, del municipio; la scolaresca;' l’uf- 
scatola, ma causa natutale illanguore di ‘essa; di. { ficialità d'ogni arma, gli stabilimenti pi Spi 
mostrato da” pochissimi risultati e dal numero degli | Personaggi. estranei a Pisa ; qui solo, di passaggio, 
allievi, che è ‘dî due ‘$0li, senza che da sette anni | come il generale Biscaretti:ed ‘alcuni: distinti lore- 
al giorno d’ siasì cercata iscrizione per Ja fre- | SUeri seguirono vil. funebre corteo. '‘Sostenevano i 
quentazione di quel corso di studio. Noi. non vo- | !°mbi del panno miortuario, il" prefetto; "il rettore 


dell'università, il gorifalohiere ed il colonnello della 
guardia hazionale; gli siùdenti suoi scolari vollero 
portare essi stessi la salma del diletto Jor maestro 
che venne depositata nel celebre Camposanto antico 
di questa città. Ivi ilrettore dell'università, sena- 
lore Cemtofanti ed il professore di lingue semitiche 
Debenedetti, ricordarono, entrambi cor brevi ma 
calde ‘parole i pregi di mente e di cuore dell’ e- 
stinito, Sulla barà eravi l'uniforme che indossava a 
Curtatone allora séssagenario ma sempre caldo. di 
amore’ patrio come allora che ventenne 0 poco più 
doveva abbandonar Milano per sottrarsi alle rie 
cerche della polizia austriaca come complicato nei 
moti d'allora per la causa nazionale; 

Emissari borbonici. Si legge nel Cor- 
riere d'Italia del 22: 

Si è arrestato in Napoli un prete spagnuolo, e- 
Missario di Tristany. Siamo assicurati ch'esso era 
venuto, in, Napoli per promuovere la cospirazione 


borbonica, 


gliamo indagar la 


causa di questo Janguore, ma è 
certo che il sospen 


der;.Jat scuola, ‘Ja dui inutilità è 
abbastanza provata dai citati fatti, non arreca. per 
nulla: la' conseguenza di preclidero ta via in Italia 
ai cultori della nobile arte del Finiguerra, del 
Porporati, del Longhi, del Toschi; del Volpato; 
essendochè..tre, genole di.tal fatta, d'ordine primario; 
sono mantenute el ‘regno’ italiano con maggior 
tesero ri stro, tradizionale assai 


d'ese plari e con lu 
più Sflvidido quella cioè di ‘Parma, Creta. dal 
Raimondi, rinoma “Toschi, quella 


tissittto allievo dé 
di Milano, diretta dal Calamafta$ ché ‘è’ fome eu- 
ropeo,, e quella di Napoli. eni, è. preposto il.celebre 
luvara.. Con tale APpoggiO non ci sembra riprensi- 
bile il concetto di’ chi dirige l'Accademia di’ belle 
arti in Torino, dove, .visti gli scarsi. frutti dell'in- 
cisione a bulino e Je ranze di successivo 
sviluppo di dea” Si àvviserebbe di rivolgere 
{scopo pratico. assai. più..utile.e più efficace quella 
Spesa che si impiegava pel:mantenimento di essa, 


sostituendovi ‘un corso ‘'intaglio in legno che li Mi I E LEI AAA 
tendenza delle odierne. pubblicazioni ha dimostrato ine Ù 
di quanto maggior vantaggio: potrebbe riuscire a TRIBUNALI FRANCESI 
questi studi con'applicazione più idonea alll’ihdòle, a 
c all'attività ‘crescente della stampa sia illustrativa Condanna di due giuocatori. 
che periodiea ‘in parte del regno. 4 Iinichotii i gr 
ala ni LE Suftett c08 sis giornali francesi del..22 recano il rendiconto 
Valgano Jo. esposte. considerazioni ‘a. chiarire te |, dibattimento ch'ebbe’Inogo dinanzi àl'tribunalo 


fondenze di un'innovazione la quale “è rancor: ben correzionale “di Parigi nel processo’ intentato ai ‘si- 


lungi dall'essere ‘attuata; mà che'è stata presentata ; i K : s 
fanali Mal Pie: Mele Rate SURI gnori Garcia; e Calzado, ex-direttore del teatro ita- 

sotto, un aspetto, parziale ‘è fallace. i liano di Parigi, per'truffa/àl giudeo. 
Aggressione. — La Sentinella delle Alpi del Il fatto, viene nar ato in modo identico da tutti i 


22 teca. quanto "segue 11 : 1 
In Saluzzo, la sera del 18 andante verso le dieci 
Venne searicato un.colpo:alla© sentinella delle car 
ceri giudiziarie da mano maligna, là quale fortu- 
natamente,non fu colpita che nel, capotto, Le auto- 
rità. fiscali con+eura.per scoprire l'autore 
di tali ripetuti misfatti. Ad ogni buon” fine tre in- 

dividui vennero dl'mattifio? afréstati, (°° 
lm: — Si logge nel'Gioviale di Pidà | 


\estimonii. La signora Baructi, fiorentina, stabilita 
a Parigi e.che dinanzi al tribunale .ha dichiarato 
di avere 25' anni, dava una soirée nelsuo hotel, 
alla quale. erano intervenuti molti invitati appar- 
tenenti' all'aristocrazia-e fra gli altri il signor. Mi- 
randa, spagnuolo , il''signor Paolo Demidoff, il 
duca di Grammont Caderousse, il signor Feuillade 
de Chauvih, ecc. ‘ete.; oltre i signori Calzado e 
Garcia, il primo de' quali siede ora sul banco de- 
gl'imputati, mentre ‘il secondo è contumace. 

Si incominciò. a giuocare ‘al trenta o quaranta. 
M banca era tenuto dai siguori Garcia e Calzado 
e fin d'allora il loro contegno fece nascere qualche 
sospetto. Quindi si cnò, e durante la cena venne 
osservato,..che . prima Calzado e poi Gartia ‘si as- 
sentarono ‘per qualche tempo. 

Venne' pui riconosciuto che in questo frattempo 
| Garcia, erasi recato nei lieux d'aisance dove aveva 


Necrologi 
del 21, marzo: 

Ieri alle 11 e mezzò” mòriva il senatore cav. 
prof. Fabbrizio Ottaviatio' Mossotti; ella è questa 
una pubblica calamità che colpisce nori solamente 
la città di Pisa*ma» l'Italia tutta: Nella scienza che 
professava l'illustre defunto era "lo splendoré. del- 
l'Ateneo pisano,.un luminare di questa nostra di- 
letta patria, > » 


Nato ‘a Novara nel 18 aprile 1791 dall ingegnero 


Giovanni. Mossoiji e, dalia afosa Gola, a. i anni, (scambiato. le carte dei mazzi che dovevano servire ! 
era applicato ‘all'Ossersaigrio,astronomico di, Brora | al»giuoco. 

a Milano. Nel 1823 abbandonò l'Italia soitraendosi -Dopo.ia cena, Garcia chiese che ssi ricominciasse 

alle persecuzioni della polizia austriaca che lo cre- | il giuoco e.così fu fatto — Garcia tenne il batico, 

deva compromesso nel famoso, processo, politico di È e Calzado puntava di continuo pel banchiere. Si fu 

+ Andeyane; pai) in, Svizzera, di Jà.in Inghilterra; | allora ‘che î giuocatori si accorsero della sostituzione | 
«nel 1827 fu richiesto ..dalla ‘fapubblica ‘Argentina :' delle carte. Se ne reso avvertita la signora Barucci Ì 

‘ pervinsegnare ‘matematiche: nella università: di Bue: j che foco immediatemente sospendere la partita. Si I 
nos Ayres. } constatò la frode ed'allora si intimò ai siguori Gar- | (© 


| 


x gia è Calzîdo ‘di restituite .it denaro mal tolto. 
«Dapprima Gartia vi sì rifintò,; ma. poi. messo alle 
wBtrette, restituì 50,000 franchi. Si disse che la som- 
ma da restituirsi era di gran lunga maggiore ‘e si 
propose»dì.xisitar lo tasche di tutti i presenti per 
trovare i denari che mancavano. Calzado tenta di 


Nel 1885) fu chiamato dal 


{astronomo ‘all'Osservatorio di Bologna: la malafede 
di quel governo, non gli permise. di, prendere .ìl 
‘posto al qualo To ‘aveva eletto: questo tratto ' di 
‘perfidia, dovà però essere. riparato da quel.governox 

quel frattempo aperiosi un concorso per una 


goveriio pontificio come 


Carignano, consi 


{ug ma si chiudono le porte e $'ificontincia una 
minuta perquisizione. . Indosso.a Garcia. si trovano 
alcuni pacchi di biglietti' — Cafzadò persiste nel 
rifiuto di lasciarsi; perquisire; ma. a' suoi piedi , si 
trova un pacco di 12 0 15 biglietti di mille fran- 
chi ch'egli ha lasciati 'cadere a disegno. Questi 
fatti l'indomani ‘diventiero pubblivi è s'instrui’ il 
processo. Sul conto di Garcia $i hanno poco favore- 
voli informazioni è si narra che all'Avana commet- 
tesse soperchierie al ginoco. Altrettanto si dica di 
Calzado, it quale nél 1858 venne cactiato dalla 
casa del signor Della Rocca, perchè era statò pro- 
vato, che aveva segnate. le:carte,., Sì narra inoltre 
o quest'ultimo che avendo «scritturato «il tenore 

‘ambe 


$°3 


rlick pel teatro italiario, gli ‘ha poî vifite al 
giuoco somme ben maggiori di quelle che costitui- 
vano l'ammontare del suo stipendio. 

Il tribunale, come già venne annunziato dal te- 
legrafo, ha condannato Garcia a cinque anni e Cal- 
zado a tredici mesi di carcere, Calzado, che era 
libero, . mentre dopo aver udità ‘la lettura della sen- 
tenza si disponeva ad abbandonare la sala del tri- 
bunale, venne arrestato, in forza dî regolare man-, 


dato di cattura? 
CRONACA TORINESE 
Il vento soffia propizio ai concerti. — Mercoledì, 


25 ‘corrente; il ‘valente pianista Benedetto. Mazza- 
relli si -farà-udire al teatro Carignano; La dram- 
matica-compagnia romana rappresenterà in questa 
occasione la Prosa, commedia del cavi Paolo Fer- 
rari. Il. Mazzarelli è favorevolmente; noto; è non 
verrà meno, ne, siamo certi, all'aspettazione - del 
pubblico. 

Il celebre violinista un 
darà anch'egli 
dei fratelli 


gherese Edoardo” Reményi 
Quanto prima un concerto nella'sala 
Marchisio (già Accademia’ filodrama- 
tica). La data ed il programma di questo concerto, 
che promette di riuscire assai brillante, verranno 
pubblicati con apposito.manifesto; 


Morti consegnati call’ ‘ufficio «dello Stato: Civile 

dopo le ore 4 pom. del giorno 21-fino "alle 4 del 22 
marzo 1863. 
Cavaglia Carlo, d'anni 51, di Torino, giornaliero; 
Cozio Nicola, id. 17,-di-Torino; Busca Anna, nata 
Castagheri, id. £0, di Bussolino ; Pistatino Piola, 
hata' Spagarino, id. 86, di Incisa; Bossano. Matteo, 
id. 61, di Piobesì, pristinaio ; Brunetti Giuseppe, 
id.-21, di-Pinerolo, cameriere ; Giacomino Delfina, 
Nata Damode, id. 52, di Torino: Durarido 
nata Garmagnano, id. 57, di Viù. 

Più, 5 da-1-giorno ad anni 3. 

Dal 22 at 23 marzo, 

Mola di Larissé conte Domiziano; d'anni 60, di 
gliere della Corte d'appello. 
Più, 1 d'anni 2, 


Notizie Politiche 


S. .M. il Re non' arriverà a Torino che 


questa notte, 23, e domattina presiederà il 
Consiglio de’ ministri. 


Il cav. Farini, presidevite del Consi 
ha rassegnato le sue demissioni; 
tito iper Novalesa presso Susa, affine di -ri- 
stabilir la sua salute. 


presidenza del Consiglio. 

Dicesi che .il marchese Di Negro, -mini- 
stro della marina, possa. venir surrogato dal- 
l'on. deputato Quintino Sella. 

Il conte Pasolini, ‘il quale sin dapprinci- 


pio aveva dichiarato che non accettava che Î 


provyisoriamente il portafoglio degli affari 
esteri, ha espresso il desiderio: «di esserne 
dispensato, e crediamo,. che. si. provvederà 
anche alla nomina del suo successore: 


Scrivono da, Palermo, 16 marzo, alla 
veranza di Milano: 

Il principe di Sant'Elia ha indirizzato una let 
tera circolare aî senatori e deputati del regne. In 
essa narra i particolari. della perquisizione fatta in 
sua casa dal giudice istruttore ‘sig. Florès ; per 
mandato del. consigliere d’ appello sig. Mari, ed 
espone la dolorosa impressione ch’ essa ‘ha recato 
negli amici del governo in considerazione-della sua 
irreprensibile condotta e della riputazione di cui 
godeva in paese. 

E di questa dolorosa impressione, infatti, io non 
saproi srendervi ‘conto giustamente; basti il dirvi 


arse 


glio, | 
ed è par- | 


Anna, ! 


dagli usseri. 


— ll signor Grandguill 


direzione del giornale. il 


d'or innanzi i detenuti politici 


ot sir è | dismesso! dalla 


Pays. 
— Scrivono da Vienna alla Narodin Listy, che 
il governo austriaco avrebbe intenzione di separare 


dai delinquenti co- 


muni ‘e di erigere apposite prigioni politiche nelle 


capitali ‘delle province. ‘ 


Serivono da Atene, 44 marzo, all'Osservatore 


Triestino : 


Il console inglese {Merlin 
all'assemblea, con cuî “do 


presentò una petizione 


manda alla medesima di 


confermare il prestito ‘nazionale del ‘1824 è 182}. 


Questa supplica venne 
L'assemblea 


rimessa alle sezioni. 
[esercitò ‘ pu 
l'ufficio di tribunale ‘ cor. 


re negli ullimi, giorni 


rezionale, ,Un,. sottulliciale 


aveva dato uno schiaffo ad un:membro dell’assem- 
blea fuori del recinto parlamentare: questo fatto 
fu riferito alla Costituente, ‘ Jar quale andò sì oltre 
nella sua indignazione, che giudicò il sottufficiale 
senza udirlo e senz'essersi prima dichiarata com- 


petente, e lo condannò alla 


come pure a due mesi di 


pena della degradazione, 
carcere. 


DISPACCI 


ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Cracovia, 22 — 


gesi nello Czas: Lo 


avvenimento «del giorno 19 ha un significato 
puramente, locale... Malgrado Ja scomparsa, di 
Langiewitz la situazione resta sempre la mede- 
sima. Non sappiamo chi verrà destinato a rim- 
piazzare il dittatore, ma l’incidente è soltanto 
un episodio e non l'epilogo della Jotta nazio- 


nale. 


Cracovia, 22 (mezzanotte) — 
ha occupato, il :20.-Kreszonow: n 
di Lublino; gli ‘insorti si sono îm 


cassa del governo; 


battimento. 


Cracovia 23 — L'’intico 
trale” di Varsavia pubblicò 
data 24 in cui dichiara di 


Czechowisky 
el palatinato 
padroniti della 


i russi ritirati senza com- 


comitato cen- 
un proclama in 


riprendere i po- 


teri in seguito alla” prigionia’ di Lamgiewitz. 
Il documento termina con questo appello alle 
armi. « In faccia al nemico, allorchè i. no- 
stri fratelli periscono in sì gran numero pas il 


posto di o; 
battenti. » 


Londra, 23 — Disordini a 


cino ‘a Manchester. 


provvigioni; 
polizia. In s 


gni polacco, è nelle , file dei com- 


Stalbridge vi- 


La. città fu molte ore in 
potere della folla che attaccò le ca 
vati e dei. fabbricanti; 
liberò..i.prigionieri dalle.mani.della 
eguito ; fu dispersa dalla polizia e 
Causa dei disordini ‘i la 
operai. contro il Comitato di .socco 


se dei pri- 
si è impadronita di 


gni degli 


SO, 


Dal, Daily News. La. legazione di Grecia a 


Londra è soppressa; Tricupi è richiamato: 

Pietroburgo, 23. Un wkase bol 
ragioni locali i rapporti obbligatori 
fra.i proprietari di benifondi è i paesani, nel 


isce per 
esistenti 


governo di Vilna, Kowno, Grodno, Minsk e una 


parte di Witebsk. Il riscatto deve essere ef- 
fettuato completamente. a 
Berlino, 23 — Camera dei i, Gra- 


+ presentanti, sono ‘sempre animati. .dal 


I 


che, divalgatasi appena la notizia del-fatto, le pri- | 


marie autorità, noh eccettuato il prefetto, 
spettabili cittadini si. recarono a 
dell'accaduto, 


lui per condolersi 


"po 


Si serive da Roma @Ma Corrispondenza generale 
austriaca che il nuovo imprestito pontificio verrà 
conchiuso, al prezzo d'emissione di 70, 


Leggesi nelle (ultime notizie | della: Patrie 
Il nuovo arcivescoyo di Parigi , mons. Darboy , 
sarà. compreso, dicési, nella lista. de’ nuovi senatori. 
Si erede che seguendò l'esempio del suo predeces- 
sore, monsignor Darboy intenda di cedere a’ snoi 
istituti di beneficenza, l'as 
qualità di senatore; ©" ; 


Pa 
» 


e i più | 


4 


| 
Î 
i 


[] 
Ù 


bow riferisce, ché la deputazione della Camera 
incaricata di felicitare: il re. in occasione del 
suo natalizio venne jeri 


benignamente ricevuta 
da S. M. 1} re la ring 


raziò ripetutamente per 
i sentimenti espressi ‘in’ noie della Camera. 
f $ 355 e s \-Disse che nutriva speranza: che si. riuscirebbe 
L'on. ministro Minghetti ‘assumerebbe Ja ‘a togliere le differenze ‘© ché ‘entrò l’anno si 
{ sarebbero appianate molte. difficoltà; sapendo 
‘egli che i sentimenti del. paese e de” suoi Pap- 


la fedeltà 


verso il proprio sovrano. 
Vienna, 23 — Corre voce ché il_ean- 
celliere, Forgach abbia date le sue dimissioni. 
Warigi, 28 —.}} principe di Metternich 
ebbe oggi con Drouyn de ‘Lhuys una confe 
renza che durò due orè, ©’ ; î 
Il, Pays:crede 1 dis,sapere» che. Ja »Frantia 


| debba felicitarsi «delle, buone disposizioni del- 
l’Austria nelle trattative intra 


prese per rego- 


lare la quistione polacca, 


Notizie di Borsa 


marzo 
21 23 

Fondi francesi 3 0j0 cele) 69-25) 69 30 
Id. ide a 112-0;0:| 96 50}-96-70 

Consolidati inglesi 3 010 | 9238 1 

Consolid. ital. po (apertura); | 10 35] 70! 

ld. id. (chius. in cont.) {70 40| 70 70 
ld. id... (fine corrente) | 70.35] 70 55 
. . (Valori iti ( 

Azioni del Credito mobiliare 1285 [1291 
ld. Str. ferr, Vittorio Eman:*] 987 392. 
Id. id. -—Lomb.-Venete|-595 596 
Id. id:  Anstriache 513: | 507 
Id. id. Romane , 383.1 388 

Obblig. . id. id. .04 248 {268 


G. ROMBALDO”” Gerenta, © 
e 
BORSA DI TORINO 


23 marzo 1863 


: 


Foxpi PuanLICI .. Contratti in cont, in liquidazione 


Consolidato 5 0)0 Matt. 
Imprestito all’em, Matt. 
Foxpi PRIVATI 


segno che gli spelta in Banca: 


«Matt, 
Cassa com, cind. Matt. 


70-50 -70:65.90 
M75 — — 


. 


apr. 


ur — 1762 -30%apr. 
._-—. 610 id, 


| 


AGLIAGRICOLTORI BINDUSTRIALI| 


CONCINAZIONE ARTIFICIALE -- vOLÎ0 aEPARATO Prà tì ini | 


Pressò; la Ditta Wittorio Corso 0 Coinp., via Saluzzo n. 84 Torino; 
con.stabilimento. di pro ui Chimici. e concimi art deal al Lingotto, fini dii Torino; 
oltre. alla. fabbricazione, d Agp MUSERALI, SOLFORICO, NITRICO E MURIATIGO, 
AI SOLFATI DI cine. Cesi i, FERRO, PIOMBD,, ZIXGO.; ed alla, COLLA, si, è 
pure stabilita quella del LA È ARTIFICIALE ScesmnATO, “preparato secondo 
î più rinomati @ recenti sistemi, è colle. sostanze animali, più azotate, cioè carne, 
sangue, ossa, ecc. ecc. 
o1@nde.sia a:comodonili tutti;..il. prezzo viené pdr ora limitato ‘4 sote liré #0 i 
200 kilogr., Mpaivatio GOMpreso ;,. con sind proporzionali alle quantità, è 
reso franco»di. porto alla stazione della ferrovia più comoda al committente. fino di 
‘confim delle vecchie provincio, alla Lombardia, cd i diicati di Parma; Pidceriza 
e Modena; esso contiene not melo (bl ‘70 per ©@ di materie: fertilizzanti assi» 
milabili, Ni con reso i ®5 per ®© di fostari bd.il $ per ®)0 d'azoto. 

HÀ SOLPATIZZATE utilissimo per i pràti è per.le viti. 

zotFò subLimato puriszinio preparàtà per Te viti. 

PREPARATO CRIMICO, speciale ritrovato a base di zoLeo già esperimentato più eco 
nomicoe dì maggipr efficacia; con minor periolo di comynicare cattivo gusto al vino, 


—————————-__ ‘emer 
Presso G. B. PARAVIA È _G. Tipografi Librài in Torino e Milanò 
“oi è pubblicata la 
TERZA EDIZIONE 


tivibnARtO 1 | 
| DEL REGNO D'ITALIA 
coll’ sggianta delle miste denomiiazioni ‘che. ebbero oltre 500° Comaini 
inediatite Regi Decreti buttò il 4862: 
Prbzzo Lise HUB, 


Non decorte il itimostirarà Patilità di tale Dizione1é er' tutteoi 
Alesi Sì ‘civili ché militari. Bysti l'asserire.chevin hi di ide 
anni se ne esaurirono due edizioni di 4,000 copi; ciascuna: 


STRREOSCOPI CON BELLE. VEDUTE 
al 6 cad. presso Bovvanp, negozio, La în ida ha Galleria Natta,; Torino, 


Asgite ta 


ROCESSO PELABARRE, privi CSS, 


Der premiare facilmente À Sinni da sò. 
Hd della scatola L. 
bott resto V'Apehzia Monvo,, Torino, sia dell’ LArpniite; n 5 


di Cotton < Cottim si guarisce in 3 0 # piorhi dagli $eoli | veleni | 
le beta più Fibelli e Udi Nori bia Nichi, senza udfino Nitano è Sciiza 
timéedid interhò. = Prezzo del flacon coll’ istruzione L. 8. — Nellà far- 
miticià Dispattià, via Nubi; Vitinò è Piazza Castello, Torino. 


if IAA * LA 
ZIO BRUNO mrepicmatel 
ordinato! Wa ‘tutti î priticipali inédici' di Parigi per la guarigione delle 
de adi (potto; bronchiti ‘orohtiché ; strofole , temperamenti linfatici, ecc. 
pa a freddo. di mPIhnSsoN, farmacista di 1° classe, 8 rue de 
fn Parigi, — Prezzo. 5 fr. sT litro, 8 fr. il mezzo, litro. ; 
té pompini Bart Di morso, Sutù, mà dell'Ospédaiò, 3: Véadelli pibao 1 prin! 


Tp.gcli d' 
LI 


PILLOLE. DI MUTI, 77 Questa. huni9,; doncibezione, bafata;; 64 
pri ‘5 Miani dai medici è ticlif, èelo, valle con fortuna Run comuni 
tutte le dolidiziohi del proteina Henlà nindicino purgbtica: > n 

f contrario det elia furgatti, questo not opera efficacemente se non 
nilo vide SEO ottimi alimenti e con bevande toniche. La & 
Life le, 11 éhe non può dirsi bene Aell: pi 
ba segui: e if dei purkanil, La dose si regolà secondo l'età ì Latta 
one ‘0a, Jin ini, 1 vecchi ed 4 analati;anche i: più sli per 
facilmente. ‘tiaselnò Ò può scegliere, per puigarsi, l'ora ed 1 
gii convenkono, a noritia delle sue occupàzioni sbitasi.: t% 
Pr. nie rimed = e alizzata completamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
ittà, fà sì che sì può ricorrere a questo farmaco regenzene bce e fard 


prescrivere questo parganta Mon ini-ontrano più, nel loto mafati, ariana 
pai celio Nilo A per Ja tema di debilitarsi, prolungazione d Ag tratt o” c' 4 Cra 
pi cui il nàle bn dl o unà ri) verti giorni di seguito, non si ha De 
ver! 
a fogor sm piltzioni citi 


SIAE Reina vo del DOLL ala 268 SER pra si prin dd Me 


riéhiesta affrancata. rigli Cristo Dr Bokaot, è nelle principali farmacie dira. Pr 
apra k 1 scatole, 21. 50 e 5 f. Ageble comunissionario in Italia, D. Moxbo, Torino, via 


rit. — Quésti vanta 2: si e) Ria Rino 
Tel 


i Selen re torio ‘ak Rorizabi è lia bjiints, è dal brincipgli farmacisti. dette, sità fpalta,; 


ti ANTIRIDE. 060% 


a 
da ho rd scoprità 


‘lifhporiatà dall' Oriente dat Dott: Mokship: ' 


Quest Alea pirovetaenziate, senza alcool nè acido, dissipà i mali d 
Afjtesta, le emicrania; le nbur'algio; come pure Alè affezioni degli occhi e fortifica la 
vista. Essa rassoda lo, carni, previene 0, fa sparire 16 rughe premature, e conserva! 
o rende alla pelle la freschezza e la bellezza del colorito. Î! mediti rie appreizà 
rono l'efficacia reale per l'uso particolare della toeletta e sopratutto per la salutel 
delle signora. — Prezzo da fr/ 11 e da fr. 15 la boccetta. 


o p. MONDO, via dell'Ospedale, 5 — sANETTI, via. di Po, 8. 
Nol ». Mono, strada Toledo, 203. Dépot (général pdur:1” Éuropé 
placo des Tertaux:9 ip 


" iNciostho Di FRANCIA 


di qualità cbblieati di ògni colore, nero, blew; vioterto, rossb: 
bit gp al pre cegliesiini 30, 40,50, 60; ed-oltre la boccetta: 


‘Deposito meli) l’Àgenzia Di Moxnè, Via dell’ Oepedato, ni 5, Torino. 


iazza del Duomo, 
Pai Nuovissima. 


VERI, DI SHEFFIELD 
dol +50 8, 

presso di Sit NDO, a del Ospedalo, nudi 

Ivi pure.si trovano: Cuoiî e Legni preparati per, dare il filo ai rasci; Zoo- 

lito 0 Laminatoio per preparare i cuoi ed i legni. on ua 


“ANTINACCHIA BARRAL 


NUOVA SENZA molto rinomata Der levare le po ie di quae 
cera, stedrina, catrame; eo. dalla seta, Tana, è Citta v illo: 9 
staffa; senza lasciar ira otore, nè alterare i:colbri. Prezzo della boccetta L.1 mn 
Deposito dentale in Torino presso di D. las a RA, A eerng 
dale, | n Li (Spedizione in provincia). | vi 


| fionario per l'Italià D. Moxpo, foribe, 


pad deo fors 


i} stosd'è prendersi, è di utia dificilo di- 


nn Ù neron 


GR VENDITA A! PARTITO PRIVATO 

Dal giorno 21; al29.còrrente mese 
al Grande Albergo’ Europa di questa 
capitale; si vendonò dalie 9 alle 42 
mattina ; e. dalle 2 alle 6 a sera 
molti. mobili d’okni genere arredaùti 
il medesimo. 


DENTIZIONE Dal RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 

n sttbppò idbi tati. eta 
burirò; cavaliérà dellì Legion d'ondré, 
miulico degli ‘pedali; tatito rinomato per 
facilitare la dentizioue ‘dei ragazzi facen: 
dovi pon esso fl alle gengive. , Pa 


l4° o APRILE 1863. gutà. go ala > grande estrazione 


del PRESTITO A PREMI tr VA pri DI MILANO. |. 

1 A fà ‘dre ti ta 

se rat n Ip sto o0e ie i lt. (a e 50,000 wi 

Tasteic Ohpi sesti Lita SONE IIDOIA dI dl e 
Tediante è $bdrso di sole Jeat. E 1 4,50: ann: il 

i acquistano titoli interinali che pure.;p pi sa lt nd 


odo spiegato Del prospetto. e ui tito! 
zioni è déi bitoti interinali Di ivolgersi i in VORO presso i sta 


or Via Nuova, cisa Melario, che distribuiscono pus i pros orlo pi , 
lovul 


yverlono i, possessori. di titoli phuarà ì, di i i ven pri 
ds marzo, SERA i foro titoli Saf'annid uni 


i" spediscono. co, vaglia. posttità Tettere rig Sulih 


Sia 


a pira ih Vutosi 


Ciascuno . pre guarirsi da sè stesso 


di di di 20Ò itattit SA id i IMMA 


leggendo il.Trattato delle malattie ctonichee iorò sg <TMIOMPSON 
© Yraduzione dall'inglese, vagina) per tutte le famiglie: 


renti a n, Piazza 


Alla Libreria Scià ii ir è presso tato 


Nuova, Genova, deposi rete ule dì edita ti 
PASTA Ì SROPPA ALEREIRE. 


Là Pasta AA viparità tolla gomma congiunta al Lactucerium, di cui 


Lig, farmacia; Béral 
dh, dell’ sat, Def day kot ta Ja To- 
io fr 


i UP SU Te a dle 
COLLA Lituda Li 
per «ilnool- 

lare il legno, Ja porcellana,, il. marmo, i 
ile vetro, la potiché, i giucatoli; essa si 
alldjerà fredda e basta applicarne pochis 
sima sopra l'oggetto che si vuol racco- 
modats. — Prezzo ‘dti flanconstent: dire 
iN — Pephbito | pressò ‘TAReNZia dp 


Mondo, via dell’ Ospedale, + iù. i Torino. LAecademia fra hà etato l’iniserzione N éne pre- 
è scritta nelle: raucedini,, nei Pe e ind i nh? del Detto 
e dello. stomaco. — Prezzo L E ito l pr pupi 


‘nernizzi DEI DENTI ù Siroppo si può so! sf in tutti i casi di sopraeccitazione del sistema 

LA VÀ DIBOTOT di MALLARD { fièrvoso, rò P'insontita , alpitazioni non causate da dissesti organici , nelle 
Ù ACO Faribacista, rue { affezioni degli organi seni nelle brorchiti incipienti, Mnfeltnt a nei 
d'Argenteuil, 88, a| Parigi: è. sempre senza 4. catarri ‘cronici. & Pr 50. 


rivale per imbiancare I, denti, prevenire È l'italia Dadane via. l'Ospedale, d 5. 
la carie, rassddarelle gengive e profumare A ani dito DO ) lr o ne 


la bocca. Prezzo fr. 2. 


: : lei pr” , erp ere TE 

VERA POMATA DUPUYTREN “DE MORUE 
‘elia ‘Sessa Casà, | di suna vBiperiorità (ed 4 $ © ivi Leti 
efficacia ritonòsciuta pp abbellire, cone 4 È RA I na È T:PURE. 
Servatee rigenerare d capigliatura. ; enni 
Prezzo fr. 5. — Deposito generale iu To- 
rino presso l'Agenzia D. Monno, vià del- 
l'Ospedale, n.5. Vetidonsi pure è, Milaro 
dà Zanetti è Biraghi-Ravizza; Gemona. da 
Lortert e fu principali città d' periti 


CURAGI AO FRANCESE 
hi pai ott, chimico a Parigi. 


metlicinà di Parigi ‘coò Menzione ‘oorevale ll 
L’efficàvià è hei purezza di quest’Olio sono garantite .. 
1° Dall'opinigne-di ua gran oumero DE LI 
queltà del: professore Tiro È 
di fegato di Meriluzzò si otti olo gi è emrotti 
certi nelle. numerose affezioni, #îà # 

Te quali è Fpneraiina presoritto. ‘ (Trai det 
a LR ef 


2° Dà di è isp x; Noale putigaatim medicina; abito pa î senniri 
issari @irissb1 botrt, Qin inn y 
CO ROBENOE hantìo Piece il. modo con gui.il sig. Bertho 


fabltica it: sto: Olio; ed'i proces tia statare ;la alte- 
; 


lo amara, di 
“Tonico ci 


razioni è le ‘mescolanze: che fan ‘all luszo che tro- 
| io, (Bulletin da 1 ACHE, 
vasi nel commercio. (Bu dig HR 


'etich ta Bràlò 
ul cine onto 66 Deposito centrale in To Îmo cf dgue: 


dell'Ospedale, n. 
"i vu Sic: s 50 la Roovetta: 


Vetitlesi può: 7orthò, da Pepanis edarBonzani Nobab, tabelà } Wes Wadi»; 
Vercelli; Berteletti; Milano, Zanetti; ppi Lertora Bruzz?, (A nelle principali fariianzio 
d'Italia: 


lidea «liol izsodiuu di 


LI 
‘pet La e dei tempi, DEI rd qmidi, — 
chon, sempre În vetro ; 
| pitt dai pringipali Urog fileri e Tiquo 
risti dello. .città Witalià 


“BALSAMO ACUSTICO surzstri 
TE recente, di P. GAUEÙ! Parigi. — Prezzo 


CELISIA PVPEPSINA dei Pesto 


ha la proprietà di far Uigertré ‘gi blincnd È 
riesce benissimo nelle gastriti, gastralgio; in- 
fiammazioni dello stdmaco. — Prezzo 6 fr. 


mura ih polvere, digestiva, di 
PEPSINA Bh ERAGIT Prertò ko. L 

Al LÌ er 

PANI FERRUGINOSI (tettone 
tiche, tubercologei è Tri titti i ‘cast ff cui si 
ha bisogno di ristoràrò ile proprio forze col 
l’àso' del ferro.'In qhesti pani il ferro) è di- 
uto un alimento riparatore forilficante e 

Maira digestione Taritè. + ‘tà scatola 4 fr. 


PASTIGLIE fisc, in stile La scar 


ita Rete Gone pi icaro 0 uit ditià 


privo tg Lane pi i Paso emorrol 
east a n rt Te ri e ti & 


e bile, trisonnte, Tvtegiio hi 


conta; de mento, reumailsm poor, fe e g 
tola fn. 2 e LP pentito, ‘delia: |-Aropieta "paoce mza di Locat È d'ener 4 "ary SL Lu 
PILLOLE i e pd int io vigorire bam ta e Tancià 


Esraitro Di 88,000 aditi tono di mis an 


duca de Pluskow, maresciallo gr EE 

pari d'inghilterra, d'una dispepsi 

spasimi, granchi, pansee, esi A pio pi eta 

sertitillà al (di Meli, indigesti 

di costipazione, 1 indigestione, ne ci 
i 


_ N. 56212, il capitano Allen, 
cattiva digestione 6 vomiti giorn: 


: ” i »,3P 
Madamigella Zeguers, di tisi, dichilarata CE AGIO, A, Ras Rnea co 
limonark; con ‘tosse, Yomifi, © - 
tesa di Cal Stuart, gi Bore: ai N a fetfAtidne Go 
4 gnor arcidiarono 
a  fhsgrsiià ‘è difetto, vita Lat i, 
“ MTRIOO) od dada pria Tomi TALI Do FLAT n 
dottore (Martin, a ro irritazione di siomach; è i) 4 volte 
al giorno durante otto anni, siii 
osrti: Ancona, A. WIEN. è C.; Collamarini e pellegrini 
gi Zarki. B, MAroni 
N Mi 630. Biebrni 
hi 


fionk, via Tur or ce e] Portico A 
bi Falcioli cellt, Hermann i; n LI 
CARE IE NEVE 
'èrrero, o i 
Vira Depala via Nuova: La patto dr renti 1} Corio, Pene 


HKilano, egg ini (e Barbetta 
% prestò tutti i gli 
Cash Bhait bb Balat Co 77, nuntia "a 4 nti place Vendbine, P Parigi. 


PREZZI DELLA Revalenta, 2UET a AtAMAcIOn- 
in scalole di latta involte jn carla stampata col sigillo Casa, 


sehza tdi che non possono essere, gt 11 
I eanestio del pèsò did, {o brutta tr. gr 
I 
3 Al 1 canitiro NEI L HA 


tole da fe, 4 50 62 25. 
L LE: iismò e he del dott. Fnanv per 
‘asma, il catarro e le malattie 

detti organi cet et — Prezzo Ir. 41 D0, 
pane Komnmisdons rio per l'Italja 3 Mosnb, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi in 
inò @& Monzini é da Depanis e nelle prin- 

cpali farmacie .d’ E 


SIROPPO tcostertiiodo 


moxp.là combinatione jodo-iannica è la 
igliore di cui Bi possa far uso 

I athministràre 1° jddio, Le Rropriotà tai 
Jificanti ved inparì tempo depurative he 
tanno un medicamiefitò ‘préziosò ‘it tutte 
fe malattie che derivato dà vh troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 
: (I Sîroppo ed‘i Confetti ‘jotlo+tanniei, 
d’ un aspetto e d’ uti sapore molto gra: 
dito , possonò essere amministrati cin 
grid Vantaggio tulte le volte che si vaol 
Timipiazzafte con un preparato. jodato, 
È Ohio di fégato di merluzzo, così disgu- 


gestione, Prezzo. del Siroppo L. £ 50, 
dei (Confetti, L. 3, 


Vétidita: Torino, Bonzani, Depanis, e “ x % 
nello principali farinacie d'Italia. i «def 1 Manti ttt fe Lis 
13 Te bh Re 
dba db lita “Ai vite la titeo ta sol iv tieni ai pe gi si na no 
|{unarmie degli occhi guariti sianaomo abalqghi. gi chieda la Paritia di salute 
radica nenia coll’ACQUA rry da A pote -strest, hr = Ponta Gc i "i siga è Ta ment 
CELESTH del D.r Notsscali ; calaratlo, 


Ableuròsi; nebbie , Pim là limvali , ine 
fiammazioni, er. Esa fortifica la Vista 
debole, distragge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. + Parigi, Bon farm., 
tue des Sts-Pères, — Protzo bi: 41. To. 
find ,.tà Bonzani e da pane e molle 
principali Ririnicie d'Italia. 


dor pian og a N uifare. “Serino, A qposnra pi magara Di del cone cop! 
che colui the v'idganta s0pfa ‘un eli 


Vondes! anche, tor air finte 


n verbi, di: indivi seg adet fi 
esta polver cui vari individai ‘si di 
lè altro, pr» il prodotto di un fior8 macinato; il chi suo : viro nomo è 


IT E E TIZI I 
ACQUA di tutto cedi-a prep 
rata da A. Bausieni di Salò,; 
prezioso liquore graditissiio al palato, 
ticontiilitvo, digestivo, corroborante, 
è ‘di ue qualità: spiritesa è dolci. 
ficata; ‘è vendesi a L. 2-}a boecella. 


| Toriko, Agenzia Di MONDO, via del. 
l'Ospedalo, n, 5. sia 


della fawiglia.deì Crisanteri), qualunque. 4 denominazione è pron 


noairice. La sua lore 0 min i 


Fra 
2 KO VERA A ur Sn viù sur d:55 > ; 


scritta socie 


